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A ricordo 
di tre concittadini 











Nel breve corso di pochi gior- 
ni, sono mancati S.E. il dott. 
Secondo Carnaroli, l'avv. Aldo 
Paolini e Getulio Roberti. 


In omaggio alla Loro memo- 
ria, pubblichiamo lo stralcio 
del verbale della seduta consi- 
liare del 14 ottobre 1967, nella 
quale sono stati mestamente 

















Sai 
Secondo Carnaroli 


ricordati e rimpianti. 


PRESIDENTE: Prima di passare all'esame dei 
punti all'ordine del giorno, la parola all'asses- 
sore Ferri per alcune commemorazioni. 





FERRI NINO: Negli ultimi giorni sono man- 
cati tre cittadini nostri, tutti egregiì, degni di 
essere ricordati oggi, domani, sempre. 


SECONDO CARNAROLI è stato un uomo di 
grande cuore e di profonda sapienza giuridica, 
alto Magistrato ed illustre, in Libia, in Etiopia, 
in Italia, ed anche Procuratore Generale della 





ql Corte di Appello di Ancona, dovunque apprez- 
zato per il Suo equilibrio, per la Sua intemerata 
probità. 





La scomparsa improvvisa ‘ed ingiusta del 
Suo diletto figlio Francesco, avvocato di gran- 
dissimo valorè, aveva aperto una piaga aspra ed 
inguaribile nel Suo grande cuore. Da allora era 
vissuto in silenzio, ed in silenzio Lo ha raggiunto. n: Aldo Paolini 
































G mp po I Ta i 


Getulio Roberti (Disegno di Giorgio Spinaci) 


ALDO PAOLINI, universalmente conosciuto 
e stimato per la Sua multiforme attività, per il 
Suo carattere cordiale ed esuberante, per la Sua 
generosità, per la Sua bontà, per la simpatia 
umana che suscitava in tutti, ha avuto la vita 
stroncata da una fatale tragedia della strada. 


Alle doti dell'animo aggiungeva prestigio 
professionale (era Presidente del Consiglio del- 
‘'Ordine degli Avvocati e Procuratore di Pesaro), 
fedeltà alle convinzioni politiche (era stato par- 
tigiano e membro del Comitato di Liberazione 
Nazionale clandestino di Fano), dedizione al 
pubblico bene (era stato il primo Prefetto della 
Liberazione, Presidente degli Irab, membro del- 
la Giunta Provinciale Amministrativa, Consiglie- 
re comunale eletto ed altro ancora). 

‘Quanto grande fosse l'affetto e la stima per 
Lui è dimostrato dalla imponente manifestazione 
di cordoglio per la Sua scomparsa e dai diciotto 
manifesti che sono stati pubblicati nella luttuo- 
sa circostanza. 


GETULIO ROBERTI proveniva da una fami 
glia di lavoratori, lavoratore egli stesso per tut- 
ta la Sua vita, artigiano di stampo antico e di 
alta levatura: un artigiano che si ricollegava a 
quelli che hanno modestamente e silenziosa. 
mente fatto la storia artistica d'Italia. 

E' scomparso questa notte, lasciando nel 
lutto la famiglia, tra cui un figlio che è impiegato 
nel nostro Comune, gli innumerevoli amici, poi- 


ché era amico di tutti, i compagni del suo Par- 


tito, il Partito Comunista Italiano, al quale aveva 
dato un prezioso contributo di consiglio e di 
opera, con costante fedeltà antifascista. 

E' stato pubblico amministratore, Consiglie 
re ed Assessore comunale. 

Scompaiono tre figure singolari, che lascia 
no una dolorosa ferita, una grave lacuna nella 
comunità cittadina; tre cittadini diversi per cu!- 
tura, per temperamento, per le opere Loro, ma 
espressione tutti e tre dei più nobili valori mo- 
rali ed umani del Loro tempo e della nostra 
gente. 


AMADUZZI IVO: Ci associamo anche no! 
alle parole di cordoglio dell'assessore Ferri © 


rivolgiamo ai familiari le nostre più vive condo- 


glianze. 


BUSCA CARLO: Ci associamo anche noi, 2 
nome del gruppo socialista, alle parole dell’As- 
sessore Ferri. 


CAPALOZZA ENZO: Le elevate parole del 
l'assessore Ferri trovano piena rispondenza nel 
nostro gruppo, nel gruppo comunista. 


La scomparsa di Secondo Carnaroli, cuor@ 
nobilissimo, alto Magistarto; di Aldo Paolini, 
amico, compagno, collaboratore nell’antifasci* 
smo e nel Comitato di Liberazione Nazionale; di 
Getulio Roberti, squisito artigiano ed artista, ©' 
commuove profondamente. A loro l'affetto, il 
compianto, il ricordo di tutta la cittadinanza. 


GRADONI GUIDO: Sono tre figure di fanes! 
di diversa estrazione, di diversa ideologia, di di- 
versa attività; ma tutti e tre hanno dato UN? 
partecipazione attiva, proficua, alla vita della n° 
stra città, sono cittadini che tutti i fanesi hann® 
conosciuto ed apprezzato. Ed è un lutto, quand0 
scompaiono queste figure, che colpisce tutta la 
città. 


E noi, come fanesi e come liberali, ci ass® 


ciamo alle parole dell'assessore Ferri, ci ass0 


3 : i 7 
ciamo alla manifestazione di cordoglio verso. 
familiari. 
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La cittadinanza onoraria a 


LUIGI BIANCALANA 


11 29 ottobre 1967, è stato consegnato al 
Chiar.mo Prof. Dott. LUIGI BIANCALANA il di- 
ploma di cittadino onorario, deliberato con voto 
unanime nella seduta consiliare del 17 dicem- 
bre 1966. 

La cerimonia si è svolta solennemente di- 
nanzi al Consiglio comunale riunito in seduta 
straordinaria nella Sala Grande del Palazzo Ma- 
latestiano, alla presenza delle Autorità religiose, 
civili, militari e scolastiche, di un foltissimo 
gruppo di medici e di molti cittadini. 


Riportiamo integralmente, tratti dal verbale, 
i vari interventi: 


SINDACO RINO GIOVANNETTI: 


Signori Consiglieri, autorità e cittadini, un 
unico punto figura all'ordine del giorno del 
Consiglio Comunale, convocato in seduta solen- 
ne, oltre che straordinaria. Esso riguarda il 
conferimento della cittadinanza onoraria di 
Fano al chiarissimo prof. Luigi Biancalana. 

Chiarissimo professore, il Consiglio Comu- 
nale nella seduta del 17 dicembre 1966 ha deli- 
berato all'unanimità di conferirLe la cittadi- 
nanza onoraria della nostra città. 

E’ stata quella una rara occasione in cui 


il'civico consesso si è occupato, al di fuori e 


al di sopra di ogni divergenza politica e am- 
ministrativa, di un argomento che per la sua 
stessa natura univa i vari gruppi consiliari, da 


un lato perché l'apprezzamento per la cultura 
e per la scienza rientra tra quei valori umani 
e civili che non consentono diversità di vedute, 
dall'altro lato per la deferenza verso chi tanto 
ha dato e dà per restituire agli uomini il teso- 
ro della sanità, per preservare ad essi il bene 
primigenio della vita. 

Oggi, dunque, il nostro Consiglio è riuni- 
to in questa sala, ricca di ricordi e di storia, 
per suggellare con un atto ufficiale, unitamente 
alle autorità e alla cittadinanza qui convenute, 
la propria decisione. 

Pur conoscendo quanto Lei sia schivo per 
innata modestia dall'essere al centro di ceri- 
monie che polarizzano l'attenzione sulla Sua 
persona, abbiamo ugualmente voluto solenniz- 
zare la decisione consiliare, perché sono i cit- 
tadini fanesi a sentirsi onorati di annoverare 
fra loro un così illustre cultore della scienza 
medica, che onora l’Italia è l'umanità intera. 


Qui i cittadini fanesi, con i quali Ella tante 
volte ha avuto occasione di intrattenersi e che 
avrà conosciuto non propensi, per propria in- 
trinseca natura, a facili esplosioni esteriori (è 
questo un loro carattere inconfondibile di ri- 
servatezza e di decoro), ebbene, in questa circo- 
stanza hanno, per così dire, derogato alla loro 
indole, per un doveroso riconoscimento verso 
Chi da tanto tempo, anche se anagraficamente 
non lo era, ritenevano uno fra i più eletti figli 
di Fano, sia per i meriti acquisiti nel campo 


Il 19 dicembre 1967, il Parlamento in seduta comune ha nominato tre nuovi 


giudici della Corte Costituzionale. 


Tra essi è il concittadino prof. av. Enzo Capalozza. 


la Direzione del «Notiziario» esprime 


il suo compiacimento e le sue felici 


tazioni al nostro affezionato collaboratore. 
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degli studi superiori, sia per i vincoli di sin- 
cera simpatia, di fraterna amicizia e di affetti 
familiari; vincoli per i quali Lei pure, chiaris- 
simo professore, si considerava di fatto figlio 
della città della Fortuna. 

Questo riconoscimento, di cui il Consiglio 
Comunale si è reso interprete, è il conseguente 
e naturale corollario di quell’affetto e della ri- 
conoscenza di tutti gli strati della nostra gente, 


ferente e grata a chi tanto ha operato ed opera 
per restituire agli uomini il bene prezioso del- 
la sanità, per preservare ad essi il bene primi- 
genio della vita, conferisce questo diploma del- 
la cittadinanza onoraria del Comune di Fano ». 


Certamente, questa pergamena, tra gli at-. 
testati innumerevoli a Lei rilasciati per i Suoi 
alti meriti scientifici, non è gran cosa. Ma poi- 
ché in essa sono racchiusi e simboleggiati il 


iN pt, alla quale nei momenti più difficili e dolorosi, 
Si i nei momenti in cui la disperazione paralizzava 
(iii! intere famiglie, Lei ha saputo prodigare umani- 
tà ed abilità scientifica, riuscendo a far torna- 
re il sorriso, la fiducia, la serenità. 


cuore e la riconoscenza di tutta una città, sia- 


mo certi che essa, anche essa, Le darà un po' 
di gioia. 


Ora, se i signori Consiglieri vogliono pren- 
dere la parola, ne hanno la facoltà. C'è qualci 
no che vuol chiedere la parola? 


Il Prof. Amaduzzi ha chiesto la parola. Ne 
ha facoltà. 








Ma i Suoi meriti non sono solo questi che 
vengono avvertiti nell’empito della riconoscen- 
(Et za. Infatti è a tutti noto quanto Ella sia amato 
Ii e stimato da collaboratori e studenti, come Ella 
intenda la scuola quale tradizione di valori mo- 
rali e non soltanto tecnici, severa preparazione 
ad una professione che richiede, oltre ad un 
vivo senso critico, onestà, umanità, coraggio; 
quel coraggio che incita a superare le preceden- 








PROF. IVO AMADUZZI: 





Il Consiglio Comunale, riunito in solenne 
e straordinaria seduta per conferire la cittadi- 


; Sie nanza onoraria all'illustre chirurgo prof. Luigi 
ti esperienze e che ha i suoi limiti nella consa- 


Adobe è dara dali Biancalana, adempie in maniera particolarmen- 

Za pevole responsabilità che è data dalla saggezza. te significativa al suo mandato popolare: ono- 
IE Il Suo insegnamento, fatto di esempio, non rare un uomo di scienza, un benefattore singo- 

si limita alle lezioni accademiche, ma si mani- lare dell'umanità. 

festa in ogni contatto con medici, con studen- 


ti, con pazienti. 











L'atto che compiamo oggi ha un significa- 
to di matura civiltà, di fede nel progresso del- 
la scienza, di scelta dei più nobili valori della 
società e della pace. 

Rifuggiamo dalla banalità, che purtroppo 
lascia nell'ombra chi nel sacrificio nascosto de: 
dica la vita al bene di tutti. 
Ella, professore, che da questa terra, se non 
ebbe i natali, porta alto il casato del padre 
fanese, nell'accettare la nostra offerta, onora 
la città di Fano. 


E' quindi per me motivo di commozione 
e di orgoglio rappresentare la cittadinanza fa- 
| nese in questa occasione, perché a me è data 
(i) la fortuna e l'onore di consegnarLe ufficial- 
dii mente questa pergamena, anche a nome di tut- 
| ti i gruppi consiliari che, essendo stati solidali 
(IO Gi ed unanimi nel conferimento della cittadinan- 
| . za onoraria, hanno voluto espressamente inca- 
ricarmi di riconfermarLe oggi i loro sentimenti 
di consenso e di plauso, da essi manifestati in 
.. dichiarazioni di voto nella seduta, appunto, del 
dI i 17 dicembre 1966; pergamena che vuol essere 
pil li testimonianza dell’'imperituro legame della 
ti; | città di Fano a Lei, professore, secondo i voti 
il i ii dei cittadini tutti. 











Fano, come certamente Ella saprà, formò 
nella sua celebre Università ed ospitò medi 


























| TREE . La pergamena dice così: 


il (ole « CITTA’ di FANO - Al chiarissimo prof. 
: Luigi Biancalana, di antica famiglia fanese, do- 
TO cente di chiara fama, maestro di scienze e di 
i (MSI vita, il Sindaco, onorato di adempiere il voto 

fio unanime espresso dal Consiglio Comunale nel- 
o la seduta del 17 dicembre 1966, che ha interpre- 
(MO tato il sentimento della cittadinanza tutta, de- 
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ci illustri come Prospero Volgarucci, Girolamo 
Gabuccini, Antonio Porti, Gian Andrea Bellini, 
Luigi Malagodi. 

La stessa Fano oggi le dà il benvenuto, 
primo fra i suoi illustri uomini nel campo del- 
la medicina © della chirurgia. 

Noi sappiamo che Ella ha dedicato e dedi- 
ca la vita allo studio, che ha creato, primo in 
Italia, un Istituto di chirurgia del polmone. Da 
quell’Istituto oggi escono numerosi specialisti 
di chirurgia polmonare. 

Così la sua opera di scienziato € di maestro 
si è dilagata in Italia e nel mondo, anche per 
mezzo dei suoi allievi, i quali rendono imperi 
tura la Sua fama. 

Noi oggi le presentiamo il doveroso tributo 
di stima e di omaggio. Non lo aduliamo. I fa- 
nesi sono fieri ed orgogliosi: il giusto orgoglio 


che suscitano gli uomini magnanimi e le azioni 
generose. 

Voglia Prof. Biancalana, nel coro unani- 
me di questo Consiglio, gradire l’espressione 
della più viva simpatia ed estimazione del 
gruppo della Democrazia Cristiana, che vede in 


Lei l’indagatore dei misteri della vita fisica e 


nella Sua opera il prolungarsi della mano invi- 
sibile di Cristo, che allevia e guarisce le soffe- 
renze umane. 

Mi sia permesso infine di esprimere l'au- 
gurio, sicuro di interpretare il pensiero dei cit- 
tadini fanesi, che Ella, dopo ancora molti anni 
di laboriosa e feconda attività, possa venire a 
trascorrere nella Sua Fano lunghi periodi di 
sereno soggiorno, qui ove Sono custodite le me- 
morie delle persone. più care alla Sua vita. La 
ospitalità dei fanesi Le si mostrerà riconoscen- 


te, affettuosa e generosa. 


SINDACO RINO GIOVANNETTI: 


C'è qualche altro che chiede la parola? 
L'avvocato Capalozza ha chiesto la parola. 


Ne ha la facoltà. 


PROF. AVV. ENZO CAPALOZZA: 


In questa cornice d'arte, in questo palagio 
avito della. nostra storia, in ‘questa sala delle 
nostre antiche magistrature, teatro di memo- 
rabili eventi, siamo qui raccolti in festa per la 
consegna del diploma di cittadino al chiaro 
professor Luigi Biancalana. E sono convenuti 
con noi in Consiglio Comunale le autorità uffi- 
ciali, religiose e civili, la comunità medica, 
esponenti degli studi, rappresentanze e privati, 
vibranti tutti di affettuoso consenso. 

Il Sindaco ed il consigliere Amaduzzi han- 
no detto egregiamente il senso ed il valore del 
la odierna manifestazione, che suggella il voto 
unanime della civica assemblea deliberativa. 
manifestazione, non cerimonia, 
per tema che tale parola possa evocare la for- 


Insisto: 


ma, la procedura, il protocollo, quando vi è sta- 
to, invece, e vi è calore umano, cordialità, moto 
spontaneo di stima, di lode, di riconoscenza. 

I Sindaco ed il consigliere Amaduzzi Îan- 
no detto, altresì, egregiamente dell’educatore di 
coscienze e del maestro di alta scuola che è il 
prof. Luigi Biancalana, hanno detto dell'uomo 
e dello scienziato. 

Tutti i gruppi, del resto, nella precedente 
seduta consiliare di conferimento del 17 dicem- 
bre 1966, avevano espresso concetti analoghi 
e identità di sentimenti. 

Non potrei, non saprei dire meglio. 


Mi limiterò a ricordare le nobili tradizioni . 


risorgimentali e di impegno civile della cospi- 
cua famiglia fanese dei Biancalana, dalle im- 
prese garibaidine fino alle competizioni politi- 
che e sociali del primo scorcio del secolo, con 
l'opposizione alle consorterie del privilegio, fi- 
no alla tenace milizia contro la montante rea- 
zione, fino alla Resistenza, fino alla operosa 
collaborazione nell'attività ricostruttiva di que- 
sto dopoguerra. 

Ma voglio anche trarre — come comuni 
sta e a nome del mio gruppo — voglio anche 
trarre un segno felice, un auspicio, una spe- 
ranza: da questa unità, da questa solidarietà, 
che ha spento le divergenze da.cui spesso sia- 
mo divisi nelle contese democratiche, da que- 
sto incontro dei diversamente senzienti e pen- 
santi per onorare la missione del dotto, che ha 
posto e pone il suo sapere al servizio della uma- 
nità sofferente, del povero come del ricco, il 
segno, l'auspicio, la speranza che il motto del- 
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‘lo stemma fanese, che è ora anche lo stemma 
del prof. Luigi Biancalana, « ex concordia feli- 
citas », guidi sempre di più il nostro cammino, 
contemperando aspirazioni, convinzioni, ideali 
e l'emulazione civile, nella tolleranza di un nuo- 
vo vivificante umanesimo, alimento della scien- 
za e cemento della pace. 


SINDACO RINO GIOVANNETTI: 


Ha chiesto di parlare il Presidente dell'Or- 
dine dei Medici della provincia di Pesaro, dott. 
Barbieri. Ne ha facoltà. . 


DOTT. BARBIERI, Presidente dell'Ordine dei Me- 
dici della Provincia di Pesaro: 


Non poteva e non può mancare, in questa 
solenne occasione, la parola di un medico, per- 
ché onoriamo precisamente un nostro caro ed 
illustre confratello. 


I medici della provincia sono rappresen- 
tati molto modestamente da me, nella mia qua- 
lità di Presidente onorario, perché purtroppo 
l'età mi dà questo onore abbastanza malinco- 
nico. 

Le parole già dette dall’egregio signor Sin- 
daco, così belle, e dagli altri che mi hanno pre- 
ceduto, hanno talmente bene e compiutamente 
illustrato la figura di questo nostro caro ed 
illustre collega, che io ritengo non si debba ag- 
giungere altro. : 


Io mi permetto soltanto, rappresentando 
l'Ordine dei medici ed essendo il decano dei 
medici della provincia, di porgere a nome di 
essi, che in questo momento idealmente sono 
stretti intorno alla figura del nostro illustre 
collega, il compiacimento veramente sentito 
per l'onore meritatamente concesso dalla città 
civile ed ospitale di Fano. 


SINDACO RINO GIOVANNETTI: 


Ha chiesto di parlare il Maestro Buresta, 
Presidente degli IRAB di Fano. 
— Ne ha facoltà. 


RAG. LIBERO BURESTA, Presidente degli IRAB 
di Fano: 


Ringrazio anzitutto il Sindaco e, nella sua 


persona, l'intero Consiglio Comunale, che, data 
la particolare circostanza, hanno consentito an- 
che ad estranei al consesso civico di prendere 
la parola. 
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Io non vorrei dilungare e turbare questa 
cerimonia, tanto solenne ed intima ad un tem- 
po, ripetendo i concetti già autorevolmente 
espressi e per altro riassunti altrettanto egre- 
giamente nell’artistica pergamena che poco fa 
il Sindaco, a nome della Città, ha consegnato 
all'illustre prof. Biancalana. Sa 
Ma mi si consenta di portare la voce @ 
ondizionata adesione dell'Amministrazione 
ospedaliera cittadina, dell'intero corpo sanita- 
rio e di tutto il personale ospedaliero, a questa 
certmonia che vuole onorare un illustre clinico 
e maestro, che non è fanese di nascita, ma è 
certamente fanese nel cuore ed è legato a que- 
sta città da vincoli affettivi. 

Mi sia consentito anche di approfittare dî 
questa circostanza per rendere un pubblico rin- 
sgraziamento al prof. Biancalana per la consu- 
enza prestata all'ospedale cittadino in tante 
circostanze sempre con assoluto disinteresse 
e con schietta e direi affettuosa amicizia. 


La cerimonia di oggi rende direi, concreto 
il desiderio di enti, di personalità, dell’opinio- 
ne pubblica e, consentitemi se aggiungo, anche 
dell’Amministrazione ospedaliera, che ha sem- 
pre vivamente auspicato di poter annoverare 
fra i concittadini illustri il prof. Biancalana. 


Dicevo che egli è fanese nel cuore. Posso 
essere testimone di come il prof. Biancalana 
ha sempre seguito e segue i problemi della 
città di Fano. E, del resto, possono forse meglio, 
anzi ‘certamente possono meglio di me, testt- 
montare î numerosi concittadini che, per le ine- 
vitabili vicende umane, purtroppo non sempre 
liete, hanno avuto occasione di richiedere la 
cura e la squisita cortesia dell’Istituto univer- 
sitario, della clinica universitaria torinese, di- 
retta appunto dal prof. Biancalana. 

Bene quindi ha fatto il Consiglio Comuna- 
proclamare solennemente, a dichiarare s0- 
emente cittadino fanese il prof. Biancala: 


na, perché egli è veramente un amico di Fano 
e dei fanesi. 


l’inc 


le a 
lenn 


Ed io auspico che questo meritato ricono- 
scimento induca l'illustre maestro ad essere 
sempre più spesso in questa nostra città, in 
questa Fano che oggi si onora di considerarlo” 
fra i suoi più benemeriti ed illustri cittadini. 

Grazie. 


Ha fatto seguito la orazione del prof. Bian- 
calana, che pubblichiamo nel supplemento a que- 
sto numero del Notiziario. 














Giovanni Padalino 


Andava con il « mezzo toscano » in bocca per le 
case di Fano: ovunque, da chiunque chiamato; spes 
so suggeriva per istrada, alle madri preoccupate, Ù 
rimedi per le indigestioni dèi loro ragazzi. 

Padalino. si diceva — e si dice tuttora — senza 
dire « dottore », quasi a sottolinearne la amicizia, la 
familiarità, la intimità. 

La più umana delle virtù, la più nobile delle 
scienze non era, :per lui, neppure una professione: 


era un modo di vivere. 


Un modo di amare gli altri, di alleviarne le sof- 


ferenze; di suscitarne le gioie. 


« Il medico dei poveri », così, con schiette pa- 
role, è piaciuto agli amici intitolare il suo busto bron- 


zeo, posto nel famedio. 





Il medico 


_ dei poveri 


Di tutti i poveri e, per la stima che lo circon- 
dava, anche dei ricchi. 

Disprezzava il danaro, ma era a disposizione di 
tutti, pur di chi ne possedeva, era a disposizione di 
chiunque soffrisse, quale che fosse la sua condizione. 

Non faceva distinzioni: l’altruismo, il senso mo- 
rale non glielo consentivano. 

« Il dottore » dei fanesi. 

Anche oggi che la scienza medica ha raggiunto 
traguardi elevati — ed i medici sono tanto ragguar- 
devoli — se ne ricorda il valore professionale, se 
ne ricorda il valore umano. 

Di lui non si aveva timore o soggezione, come 
di solito avviene quando si attende « la visita ». 

Già la sua presenza era una terapia: autorità 
naturale, derivante dal merito, dalla intelligenza, dal- 
la bontà. 

Un vecchio fanese, un vecchio dottore. 

Esempio di dignità, di nobiltà d’animo, di dedi 
zione. — i 

In silenzio, con semplicità, gli amici si sono rae- 
colti attorno a Lui: semplice e silenzibsa era stata 


la Sua vita. 


j Nino FERRI 
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ll nostro Emilio Antonioni 


Stimerei imperdonabile pre- 
sunzione, da parte mia, parlare 
di nuovo di Emilio Antonioni, do- 
.po il saggio critico-biografico di 
Luciano Anselmi e il saggio cri- 
tico-estetico di Francesco Car- 
nevali (Emilio Antonioni e la sua 
pittura, dicembre 1967, ed. STEU 
di Armando Argalia, Urbino), en- 
trambo esemplari nell’approfon- 
dita esplorazione del mondo in- 
teriore di un così singolare arti- 
sta nostro. 

Sicché mi limiterò a riporta- 
re, di lui, remoti giudizi, anche 
miei, che giungono, a ritroso, si- 
no al 1940, cinque o sei anni pri- 
ma di quelli che, con parole per 
me troppo benevole e lusinghie- 
re, ricorda il Carnevali (pag. 
48), magari col rischio che lo 


| scrupolo della esatta collocazio- 


ne cronologica appaia lo scher- 
mo per un tantino di compiaci- 
mento. 


Voglio dire subito, invece, do- 


verosamente, che a farmi ap- 
prezzare ed amare Antonioni so- 
no stati, già negli anni trenta, 
Tullio Roberti, Giorgio Spinaci e 
Cesare Eusebiì; e voglio aggiun- 
gere, a tributo per la sua memo- 
ria, che ad Alberto Tonucci (il 
guale con cuore generoso accol- 
se l'appello di Roberti, di Spi- 
naci e mio, riscattando la re- 
sponsabilità collettiva di un cupo 
dramma che Anselmi ha diagno- 
sticato con Coraggiosa, quasi 
spietata crudezza: Pag. 19), Fano 
deve se Antonioni è stato trat- 
to da un luogo di dolore e di 
frattura, che avrebbe finito con 


l'inaridirlo — e che, pure, ha 
ispirato alcuni suoi « pezzi » tra 
i più nobili e significativi, — ed 


è stato restituito alla varietà e 
alla ricchezza dei contatti con gli 
uomini, con le care cose, dei col- 
loqui con la sua città, con la sua 
terna. 


Sono stati gli amici a creare 





Barcone allo Squero (Proprietà Micheli, Fano) 
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e condizioni della sua « resur- 
rezione », con una mostra di cin- 
guanta-sessanta tra olii, acqua- 
relli, tempere, pastelli, monoti- 
pi, disegni e medaglioni, ordina- 
ti nelle sale del Teatro della For- 
tuna dal 5 al 15 maggio 1940. La 
presentai, allora, con le poche 
parole seguenti: « Queste opere, 
che si son potute salvare dalla 
dispersione e — alcune — dalla 
rovina, sono sufficienti a dimo- 
Strare quale grado di maturità 
artistica abbia raggiunto Emilio 
Antonioni, pittore fanese. Egli 
avvicina la natura con occhio vi- 
gile, con cuore puro; e mostra 


«Una specie di ritrosìa a rivelare 


le ricchezze dell'animo suo. Pa- 
drone sapiente della tecnica del 
disegno, dotato di una squisita 
Sensibilità del colore, è pronto 
a cogliere ogni palpito di vita, 
Ogni vibrazione di luce. E' neces- 
sario, per comprenderla, acco- 
Stare l'arte sua con umiltà, con 
schiettezza ». 


E sul Popolo di Roma del 15 
maggio di quell'anno aggiunge- 
vo che « la più importante delle 
mostre personali sinora orga 
nizzate a Fano è indubbiamen- 
te quella di Emilio Antonioni, le 
Cui opere non erano mai state 
esposte ed erano note solo ad 


Una strettissima cerchia di am- 


Miratori » e, dopo l'esame e lil 
‘Ustrazione di esse, concludevo: 
«| suoi ultimi disegni rivelano 
insospettate attitudini composi- 
tive e comprovano che Emilio 
Antonioni ha sani e saldi i cen- 
tri vitali di coordinazione e di 
Creazione. Sicché può e deve 
essere salvato alle gioie della 
Vita e dell'Arte ». 




















Scorcio di Fano (Proprietà Capalozza, Fano) 


Nel 1941, Antonioni poteva 
partecipare alla VII Mostra d'Ar- 
te del Sindacato Interprovincia- 
le in Ancona. Ne disse Alessan- 
dro Benedetti sul Corriere Adria- 
tico del 21 settembre («... UN 
ignoto, qui arrivato, Emilio Anto- 
nioni di una gentile visionarietà 
litica... »); ne disse Luigi Anto- 
nelli, sul Messaggero del 28 set 
tembre (« Questa volta Fano ha 
il vanto di presentare un artista 
d'eccezione, forse non compre- 
so dalla maggioranza del pub- 
blico: certo è che i quattro pic- 
coli quadri a tempera sono deli- 
ziosi e fanno ricordare i Mac- 
chiaioli toscani dell'800 con ca- 
rattere  modemnizzato... »); Ne 
dissi io stesso sul Popolo di 
Roma del 9 ottobre (« Tra la fila 
dei vecchi e quella dei nuovi 
espositori, sta la singolare figu- 
ra di un pittore fanese, che, sua 
Sponte, si presenta ora per la 


“prima volta in vita sua, ma che, 


da parecchio tempo, vien lavo- 
rando in silenzioso e schivo rae- 
coglimento. Un senso di castità, 
di pureza, di malinconia, Una 
estrema semplicità di mezzi, una 
sicura capacità di sintesi: ecco 
i caratteri di lui. Belli i paesag- 
gi, bellissima la natura morta a 
tempera, indimenticabili le qua‘ 
tro impressioni e il ritrattino ad 
olio, frutto d'una lunga espe: 
rienza di dolore, che ci fan tor- 
nare alla memoria quelle pre- 


ziose, ben costrutte tavolette, 
che dipingeva Luigi Serra, trai 
tate con la dolcezza di un To- 
ma »). i 

Poi, ha esposto, durante la 
guerra, ancora nel 1941, a Fano 
(Popolo di Roma, 21 novembre), 
e, nel 1942, alla IX Sindacale di 
Pesaro (Messaggero, 20 agosto; 
L'Ora, 29 agosto); €, dopo la 
uerra, è stato presente a tutte 
le Mostre dell’Accolta dei Quin- 


Triglie su carta di paglia (Proprietà Pirani, Urbino) 


dici, al Premio Bucci di Fossom- . 


brone, al Premio Marche di An- 
cona, al Premio Salvi di Sass9- 
ferrato, e via dicendo, ed ha su- 
scitato fervido interesse ed ot- 
tenuto crescenti successi. 
Francesco Ghedini, sul Glauco 








dell'ottobre 1942, pubblicava in 
evidenza l'autoritratto, che è 
riapparso nella presente mostra 
antologica (n. 33 del catalogo; 
tavola XIII della monografia An- 
selmi-Carnevali). 

Si è cimentato anche nel car- 
tello pubblicitario, con bozzetti 
di valore pittorico, pur se privi 
del ritmo spedito dell'arte recla- 
mistica (L'Unità, 29 marzo 1947). 

Mi sia consentito richiamare 
altre mie annotazioni, vecchie di 
oltre vent'anni (Voce Marchigia- 
na, 6 aprile 1947): « Belli, sia a 
olio che a tempera o ad acqua- 
rello o a matita, i ritratti (e sa- 


‘pienti nèll'architettura delle fi- 


gure e nell'impasto dei colori e 


Oggetti di cucina (Proprietà Anselmi, Fano) 


ll 






























































































































(ole, 


Arco di Augusto (Proprietà Capalozza, Fano) 


nel gioco dei piani che compon- 
gono il volto umano) e le nature 
morte (tessute su venature di 
tinte tenui, da cui balzano spes- 


le viuzze della miseria popolare- 
sca e i panorami fanesi, coi cam- 
panili che si stagliano lievi su! 
cielo chiaro, e i tetti nevosi e gli 
angoli di città e le visioni di 
campagna. Preziosi ij bianconeri, 
usciti dall’ansia di ricerca della 
sua instancabile curiosità, tesa 
ad affrontare ardui problemi di 
prospettiva e di chiaroscuro; e, 
tra essi, di valore non soltanto 
documentario e drammatico, 
sebbene anche estetico ed uma- 
no, il gruppo delle impressioni 
sulle rovine di Fano, battuta dal- 
la guerra e dall'ira bieca dei 
guastatori nazisti, nelle quali ha 
saputo incidere i segni del suo 
dolore e il palpito della sua 
arte ». 








gli antichi sentimenti, i senti- 
menti dei primi incontri con l'ar- 
te di Antonioni, dei primi sospe- 
si accoramenti: « Un giorno, pi 
cordo bene, mio padre acquistò 
una natura morta. Se la fece im- 
pacchettare e me la diede. La 
portai a casa con molta ansia, 
temendo di cadere e di rovinar- 
la, quasi fosse materiale fragile. 
Ora la natura morta è nel mio 
studio, e spesso, quasi ogni se- 
ra, prima di lasciare il tavolo di 
lavoro, mi scopro a guardarla. 
Un quadro di Antonioni mi fa 
amare il paese che esso raffi- 
gura » (pag. 20). 

Spesso è fanese il paesaggio, 


naturale od urbano, che Antonio- . 





























so smorzati bagliori metallici) e. 
i casolari e i profili di barche e 


L'omaggio affettuoso di Lucia. 
no Anselmi mi tocca e suscita 


ni raffigura; sempre è un pae 
Saggio della nostra Italia. 


Enzo Capalozza 


Premiato il prof. Gerundini 


Con questa lusinghiera mo- 
tivazione è stato conferito al 
prof. Gherardo Gerundini di 
Fano il premio « Missione del 


Medico » 1967 (medaglia d'oro): 


«I primi studi sulla psicologia applicata 
al lavoro e sull'importanza della riqualificazio- 
ne professionale degli invalidi, il Prof. Gerundi. 
ni li compie nel ’42, allorché viene nominato 
Dirigente Sanitario del Centro Sperimentale 
di Rieducazione per gli invalidi di guerra di 
Legnano. 

Decisamente convinto del valore sociale 
del ramo traumatologico infortunistico, in se- 
guito orienta le sue forze per far sorgere — au. 
spice l'amministrazione ospedaliera — un pa- 

| diglione che riesce a realizzare grazie anche ai 

contributi volontari di operai ed industriali 
della zona, nonché con l’aiuto del Comune, di 
enti, di banche e dell’INAIL. 

Per non abbandonare a se stessi i minorati 
da infortunio dopo la guarigione, ma condur- 
li ad una riutilizzazione lavorativa, il Prof. Ge- 
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rundini organizza poi, sempre presso l’Ospe- 
dale legnanese, un Centro di Riabilitazione al 
Lavoro per motulesi da infortunio, che per at- 
trezzature, caratteristiche e finalità può essere 
considerato l’unico in Italia. 

Il Prof. Gerundini si preoccupa inoltre del- 
la riqualificazione professionale degli infortu- 
nati ed istituisce allora la Scuola INAIL, sem 
pre collegata con il Centro, la quale perta È 
termine nel modo più concreto i trattamenti 
di recupero in previsione di una sicura riuti- 
lizzazione dei minorati. 

=IEProf Gerundini, libero docente in Me- 


dicina Sociale e mutilato del lavoro a causa di 


una radiodermite, dal 1958 dirige la rivista « La 
Rieducazione del Motuleso » da lui fondata. 

Tutta l’attività del premiato sta a 'testimo- 
niare la sua preparazione scientifica e la sua 
decisa volontà a dare a tanti poveri infelici un 
segno concreto di solidarietà ». 


I più vivi rallegramenti al 
l'illustre concittadino che ono- 
ra la nostra Fano. 





ni 








TEATRO 


Le conferenze di Paolo Grassi 


«Arlecchino » di Carlo Goldoni 


Se le sorti del teatro stiano veramente ri 
Prendendo quota anche a Fano resta un interro- 
gativo. Peraltro vi sono alcuni indizi che sembra- 
no far bene sperare e uno di questi è l’interes- 
Ssamento mostrato dai giovani per gli spettacoli 
di questi ultimi mesi. 

Alquanto opportuna è perciò stata l’inizia- 
tiva del Circolo Culturale « A. Labriola » che do- 


menica 12 novembre ha invitato il prof. Paolo 
Grassi — il ben noto Direttore del Piccolo Tea- 
tro di Milano — a tenere una conferenza. sul 


tema « La funzione del teatro nel ‘mondo mo- 
derno ». 

Nell’accogliente e signorile Sala S. Michele, 
davanti ad un pubblico attento e numeroso, l’il- 
lustre oratore ha parlato per oltre novanta mi- 
Nuti mettendo chiaramente in evidenza che lo 
Spettacolo teatrale, a differenza di altre manife- 
Stazioni artistiche quali la pittura, la poesia e 
la musica, non si è mai presentato come un fat- 
to estetico risolvibile in se stesso, Ma viceversa 
SI è sempre rifatto ai più vivi problemi umani 
e sociali del pubblico spettatore, 0 comunque 
ad esigenze concrete di svago € di casta. 

Tramite ia critica, la satira, la protesta, il 
ritratto naturalistico o idealizzato, Îl teatro è 
sempre stato una forma d’arte impegnata: da 
Euripide a Molière, dagli elisabettiani ai dram- 
Maturghi romantici, da Céchov a Brecht. 

Un fatto culturale e morale insieme, un mez: 
z0 di educazione e miglioramento del cittadino, 
Una palestra per il pubblico dibattito e per infi- 
Niti ripensamenti. 

Anche oggi, pertanto, la funzione « vera » 
del teatro non può non essere quella di uno 
strumento di cultura, di un servizio pubblico con 
funzioni non dissimili da quelle espletate dalla 
Scuola e non quelle di un mero passatempo di- 
G@stivo per trascorrere una serata diversa da 
. tante altre. 

Passando ad analizzare la sconfortante con- 
dizione attuale delle strutture teatrali italiane, 
il prof. Grassi ha poi messo in risalto la neces- 
sità che in ogni città, anche le più piccole, ci 
sì dia seriamente da fare per poter disporre di 


teatri efficienti e accoglienti, sforzandosi di met- 
terli a disposizione di tutti i cittadini e non solo 
di un certo tipo di consumatore borghese. 

Teatro per tutti: per lo studente universita- 
rio e per l'operaio della fabbrica, per il professo- 
re di liceo e per l'umile massaia. 

Questa, per un intero ventennio, è stata la 
meta del Piccolo Teatro di Milano e questa è 
oggi la meta di tutti gli altri « Stabili », da Tori- 
no a Genova, da Roma a Trieste, da Bolzano a 
Catania. 

Una meta da raggiungere anche nella nostra 
regione dove esistono ancora stupendi teatri 
inutilizzati e senza il cui restauro e la cui ria- 
pertura sarà sempre più difficile tentare un'ope- 
ra concreta di politica teatrale. Per Fano il pro- 
blema ha ormai un solo nome: Teatro della For- 
tuna. : 

Tutto il resto, dagli spettacoli estivi alla 
Corte Malatestiana al Premio Teatrale « Rugge- 
ri », potrà continuare ad avere un senso solo in 
rapporto alla soluzione di tale problema. 


Concordiamo pienamente. 


vv * 


Tre giorni prima della conferenza del prof. 
Grassi, la compagnia del Piccolo Teatro di Mila- 
no è stata ospite del Politeama « Cesare Rossi ». 

E' stato rappresentato « Arlecchino servito- 
re di due padroni », la brillante commedia di 
Garlo Goldoni che da venti anni ormai il com- 
plesso milanese porta trionfalmente in tournée 
per tutto il mondo, da Mosca a Londra, da Pari- 
gi a New York. 

A Fano ha trovato solo trecento spettatori 
entusiasti e oltre novecento poltrone vuote. 

E' la riprova di quanto resta ancora da fare 
per poter disporre di un pubblico consapevole e 
preparato. 

Oggi — inutile volerlo nascondere — c'è di 
che sentirsi civicamente umiliati; ma bisogna 
trovare egualmente la forza e il coraggio di agi- 
re decisi, non fosse altro che per non perdere 
anche quei « trecento » spettatori. 


‘Franco Battistelli 



























































































































































































































































L’acceleratore 
nei servizi 


demografici 





Una delle più ricorrenti procedure che carat- 
terizzano i servizi demografici del Comune, è il 
rilascio della certificazione, oltre beninteso i! 
quadro spesso non scevro di rilevanze giuridi- 
che che investe i settori dello stato civile e del- 
l'elettorato. 

Per quanto attiene al primo argomento, il 
Comune di Fano si è messo su un piano diremo 
a livello dei grandi Enti, con il nuovo sistema 
meccanografico che, all'atto pratico — dopo cioè 
una ponderata sistemazione dell'apparato ana- 
grafico che ha messo a prova la preparazione 
tecnica e la volontà del personale dirigente ed 
esecutivo — si è rivelato positivo con effetti nei 
vari strati delle popolazioni che trascendono ; 
normali vantaggi. 

Ci spiegheremo meglio, ricordando che al- 
l'affastellamento dei pesanti raccoglitori anagra- 
fici da consultare e al conseguente ticchettìo 
delle macchine da scrivere, per sfornare ogni 
giorno stati di famiglia, atti di nascita, di matri- 
monio e via discorrendo, le cui prestazioni era- 
no motivo di un tono accentuatamente operativo, 
si è sostituito il procedimento degli impianti 
meccanografici — esigenza connaturata alla 
evoluzione dei tempi moderni — che permette di 
evadere all'istante qualsiasi richiesta con più 
impegno e maggior costanza degli impiegati ad- 
detti. 

Sorge per effetto dell'ammodernato servizio 
e in linea di pura osservazione, una dimostra- 
zione fredda di cifre riferite rispettivamente alla 
vecchia usanza e al nuovo sistema. 

Per trecento richieste giornaliere, poniamo, 
di stati di famiglia, occorrevano successivamen- 
te dai cinque agli otto giorni di attesa per i cen- 
siti e lunghe file agli sportelli... 

Oggi, dalla richiesta si va subito al targhet- 
tario meccanico, alla stampatrice elettrica, al re- 


gistratore ed al rilascio del documento o dei do- 
cumenti. 


E' questione di pochi minuit! Ed è un pro-: 
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cedimento non di cognizione ma di esattezza e 
di celerità: Di sollievo per le popolazioni che, 
plaudono alla realizzazione del nuovo sistema. 

La trattazione degli altri servizi facenti capo 
al settore demografico — dallo stato civile, alla 
leva militare, allo elettorato, alle rilevazioni mi- 
gratorie, all'ordinamento pensionistico, alle di- 
scipline statistiche (per queste ultime Fano è 
Comune campione) — darebbe modo di parlare 
a lungo con chiarezza e dovizia di particolari, 
intesi ‘a: rilevare la importanza della loro fune 
zionalità. 

Ma lo spazio avaro ci consente soltanto di 
concretare in sintesi il rapporto che essi hanno 
con l'apparato anagrafico, sotto il profilo della 
indagine, dell’aggiornamento, delle trascrizioni, 
delle rituali annotazioni, dello status civitatis 
ber l'attribuzione degli effetti civili. 


A noi modestamente sembra che la affasci- 
nante branca dei servizi demografici — oggetto 
dei più attenti studi durante la lunga carriera — 
appunti i complessi e spesso intricati problemi, 
nelle sue distinzioni che pur convergono in un 
Processo unitario di metodo e di funzioni. 

Nella sostanza comunque, la si può consi- 
derare la più importante delle attività comunali 


sul piano dei rapporti umani e sociali. 


Federico Moscioni 


i 
Una mostra 


collettiva 


“<Alla Fontana,, 
LA 


Proseguendo secondo le proprie iniziali di- 
rettive tendenti a far‘conoscere anche al citta- 
dino fanese opere dei maggiori artisti italiani 
contemporanei, la direzione della Galleria « Alla 
Fontana » ha allestito — dal 25 novembre Al 
14 dicembre — una nuova prestigiosa mostra 
collettiva. 

Un'iniziativa che per la nostra città può ben 
definirsi del tutto eccezionale dato che le uniche 
mostre di pittura a cui si era da anni abituati 
erano solo quelle dei vari pittori locali. 

















Mostre, queste ultime, indubbiamente de- 
gne di nota, ma per lo più di un interesse stret- 
tamente cittadino. 

Questa volta, invece, basterà precisare che 
il « pezzo » più ammirato della mostra portava 
la firma di Giorgio Morandi, per intenderne chia- 
ramente il livello « nazionale ». 

Un bellissimo Morandi, raffigurante un vaso 
con alcune piccole rose; opera pervasa di una 
Struggente e poetica malinconia, tutta immersa 
in una rarefatta atmosfera di tenui colori palpi- 
tanti, vivi. 

Il dipinto, già si è detto, più ammirato; in- 
sieme con una «figura » di Mario Sironi, con 
una piccola « composizione » di Giorgio De Chi- 
rico, con una luminosa « veduta veneziana » di 
Filippo De Pisis, con un grande « ritratto di don- 
na » di Alberto Savinio, con una « natura mor" 
ta » di Scipione e altro ancora. 

Di questo « altro » meritano indubbiamente 
Un cenno una veduta « d 
Tosi, un'arborea « composizione » 
una « baita » e una « natura morta » 


‘alla finestra » di Arturo 
di Carlo Levi, 
di Attilio 









‘cari e Sante Monachesi, André Verlon e Richard | 


Il nuovo campo sportivo di 


Alfieri, una « morte del fagiano » di Luigi Barto- 
lini, un olio e due tempere di Remo Brindisi e I 
un bellissimo, intenso ritratto dell'attore france- 
se Michel Simon, opera di Walter Lazzaro. 

Tutte opere di estremo interese che ben 
meriterebbero un'analisi dettagliata che lo spa- 
zio purtroppo non ci consente. 

Vogliano quindi scusarci i vari autori, fra 
cui non possiamo dimenticarci di menzionare 
anche Sandro Gallucci e Nino Caffè, Mino Mac- 














Antoni. Silvio Benedetti, Gianni Dova, Giansisto 
Gasparini, il concittadino Tarcisio Generali (con 
due inconfondibili paesaggi), Umberto Lilloni, 
Romeo Mancini, Carlo Montarsolo, Remo Paset- 
to e Walter Piacesi. Li | 
Per ultimo, a meglio evidenziarne la pre- LI 
senza, abbiamo lasciato un altro concittadino: 
Giorgio Spinaci. Questa volta ha esposto una 
delicatissima natura morta, acquerello fra i suoi 
migliori e più compositivamente meditati. 



























































F. Ba. 
























































Bellocchi Cuccurano 







































































































































Giacomina Colocci 


/ 


Giovani 


che si fanno onore 





Lucia Urbinati 





Questa pubblicazione, come noto, tratta precipua- 
mente questioni e problemi cittadini. Con ‘ questi 
brevi appunti, peraltro, desideriamo trattare, una 
volta tanto; ‘tutt'altro argomento. Desideriamo PIST 
sentare alla cittadinanza due giovani ragazze fanea; 
che, in campi diversi, si sono distinte ed halo} hi 
lustro, anche all’estero, a questa città. 

Intendo parlare delle signorine Lucia Urbinati, 
provetta dattilografa, e Giacomina Colocci. 

Un’unica « base di lancio » — per usare un @- 
spressione di moda — le accomuna: la scuola. ba: 
trambe, infatti, sono state allieve di questo emerito 
Istituto Professionale di Stato per il Commercio « A. 
Olivetti ». 


Ma vediamo di brevemente presentarvele. 
Incia Urbinati 


Ha 18 anni. A 16 si è diplomata « Steno-datti- 
lografa » presso il suddetto Istituto e, da allora, Da 
seguitato sempre — per pura passione — ad eserci- 
tarsi alla macchina per scrivere. 
Ora, è il caso di dirlo, è una fuoriclasse! Penso: 
riesce a scrivere (e senza sbagliare) alla velocità 
di quasi 600 battute al minuto! 

Volete rendervi conto di quante sono? Bene. 
Mettetevi alla macchina. No, non con due dita, C0E, 
tutte dieci. Pronti? Via la cronometro. Alt! Un mi: 


7 to 
nuto. Contiamo le battute: cento, duecento, trecento. 
trecentocinquanta, ecco: 


te: 


salvo casi eccezionali {PEEr 
ne che per mestiere molto si esercitino) questo sarà il 
vostro limite (ed è già una bella velocità). Le 600 
battute dell’Urbinati sono ancora molto distanti, non 
vi pare? E’ una mitragliatrice! 


La ragazza si è più volte cimentata in confronil; 
anche a livello mondiale, e questi sono stati i risul 
tati conseguiti: 

1965: Campionati Nazionali - Gara EUSI - a Monte: 
catini: 1° Classificata; 
1966: 


Campionati Nazionali assoluti - a Monteca: 
tini: prova di precisione: 2° classificata; p1° 
va di velocità: 2? classificata; 
1967: Campionati, Mondiali - a Berna: 42° nella 
classifica generale, 2° del Gruppo italiano. 
T 


ale risultato va, ovviamente, considerato a 
lazione all’altissimo livello della gara, una vera Olin 
piade della macchina per scrivere, che ha visto 142 
partecipanti di 22 nazioni, il fior fiore dei dattilo: 
grafi di tutto il mondo. 


Giacomina Colocci 


i È RITO oD- 
Ha 17 anni. Ha vinto, tra numerosissimi © 

Hi F 5 È ’ {can 
correnti, una ambita borsa di studio dell’Amer 





Field Service Program guadagnandosi un viaggio at- 
traverso mezza Europa indi un balzo oltre oceano 
con destinazione finale negli Stati Uniti. Qui, nella 
città di Unity - Stato del Wisconsin - è ospite della 
gentile Famiglia Bloom: il signore © la signora Leo 
Bloom (come usano dire gli americani!) Susie, di 18 
anni, e Dennie, di 10 anni, dalla quale è stata accol- 
ta con molto calore. 


Jimmie, come è stata subito affettuosamente 


chiamata Giacomina Colocci, si trova molto bene nel- 
la sua nuova casa. Frequenta l’anno scolastico in cor- 
so presso l’Istitutò Professionale di Colby — città a 
Poche miglia da Unity — dove ha già conseguito ot- 
Umi risultati nel primo accertamento e dove avrà 
pinco anche di perfezionarsi nell’inglese. Gli esami 
finali del corso di « Segretaria d'azienda » iniziato 


due anni fa presso questo Istituto « A. Olivetti » li 
sosterrà al suo rientro in Italia. 

Jimmie è entusiasta della sua vita americana. 
Fa molti progressi negli studi e, dopo Natale, dovrà 
tenere alla scolaresca — della quale fanno parte ra- 
gazzi e ragazze di ogni parte del mondo — alcune 
conversazioni sull’Italia in generale e su Fano in par- 
ticolare. Jimmie ha chiesto, per colorinre meglio la 
sua esposizione, alcune diapositive dei punti più ca- 
ratteristici di questa città. La bella e antica Fano vali- 
cherà quindi idealmente l’oceano Atlantico per esse- 
re mostrata — ad opera di una delle sue figlie mi- 
gliori — a giovani di tutto il mondo. 

Alle nostre giovani concittadine giungano, da 
queste pagine, i migliori auguri per altre e maggiori 
affermazioni future. 


Pror.ssa Leonora PAOLINI SEVERI 


Ottocento milioni per la scuola 


La giunta comunale assunti, per l'oggetto, i 
Poteri del Consiglio al quale il presente provve- 
dimento verrà sottoposto alla relativa ratifica; 

Visto l'art. 140 del T.U. della legge comuna- 
le e provinciale approvato con RD. 4-2-1915, nU- 
Mero 148; 

Ad unanimità di voti espressi nei modi di 
legge; 


DELIBERA: 


a) di autorizzare il Sindaco ad inoltrare do- 
Manda al Ministero della Pubblica Istruzione, 
tramite il Provveditorato agli Studi di Pesaro in- 
tesa a chiedere il finanziamento a totale carico 
dello Stato, secondo le norme previste dalla leg. 
ge 28 luglio 1967 n. 641 delle sottoelencate ope- 
re secondo '’ordinte cronologico indicato € per 
gli importi a fianco di ognuna previsto: 


ELENCO Ai 

1) Completamento sede Istitu- 
to Magistrale L. 77.215.000 

2) Completamento sede Liceo- 
A 000000) 

3) Completamento Scuola Pro- 

fessionale Marittima (ora 

sede dell'Istituto Professio- 

nale per l'Industria € 'Arti- 
64.861.000 


gianato) RR I O AN 


4) Completamento lavori siste- 
mazione e ampliamento Se- 
de Istituto Statale d'Arte « AS 
Apollonia 30.000.000 


ELENCO B 
1) Scuola Media nel Capoluogo L. 180.000.000 
2) Scuola Media in frazione Ma- 


MR i ca 50.000.000 
3) Istituto Professionale di Sta- 

to per il Commercio. . > 150.000.000 
4) Scuola elementare in frazio- 

NesGarnrala gg n 30.000.000 
5) Scuola elementare in frazio- 

NOAMArotta o 30.000.000 
6) Ampliamento scuola elemen- 

igre SAlazzaro scri 30.000.000 
7) Scuola differenziata del Ca- 

POlUOgo n e 30.000.000 


8) Parziale sopraelevazione e 
sistemazione dell'Istituto Te- 
cnico Commerciale « C. Bat- 
e .30:000:000 


b) di manifestare la volontà circa l'affida- 
mento in concessione dei suddetti lavori com- 
presi nei sopradescritti elenchi A) e B), autoriz- 
zando sin d'ora il Sindaco a rilasciare la dichia- 
razione di cui all'art. 16 della legge n. 641 suac- 
cennata. 
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II puteale di Jacop 
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APERTA 






68 4 


WI Lai 





o Colonna quando era collocato nel chiostro di San Paterniano 


Ancora sullo spostamento 
del puteale di Jacopo Colonna 


Milano, Gennaio 1968 


Spett. Redazione della Rivista « Fano » 
Rubrica « Tribuna Aperta » 


Vorrei associarmi, alla voce di quel lettore che, nell'ultimo 
numero della Rivista, disapprova il progetto di spostare il putea 
le di Jacopo Colonna dalla Piazza Leopardi, ove si trova attual- 
mente, al Chiostro di San Paterniano, ove si trovava settant'an- 
ni fa. 

À questo. progetto si oppongono ragioni di carattere este 
tico, a parte la non trascurabile considerazione che, riportan- 
dolo a San Paterniano, nessuno più lo vedrebbe. Il puteale del 
Colonna è assolutamente necessario all’equilibrio architettonico 
della Piazza, che è bellissima, forse la più bella di Fano, ma 
manca di unità stilistica, o meglio ne mancherebbe se non ci fos- 


TARRA EI 








se appunto quel puteale al centro, che ha la precisa funzione di il | 
«legare » fra loro ; vari elementi costitutivi della Piazza: il Pa- i i Il | 
lazzo Montevecchio, Palazzo Nolfi, Palazzo Malatesta ed il muro | | | 
sull'altro lato. Sono costruzioni che risalgono ad epoche e quindi i | | 
a stili diversi, hanno bisogno di « qualcosa » che costituisca come il 
il centro morale e materiale attorno al quale i vari elementi 
«ruotino » e raggiungano Una unità di linguaggio espressivo che, 
i mancando tale fulcro, verrebbe inevitabilmente ed irrimediabil- 





mente compromessa. 
I fatto che originariamente il puteale non si trovasse lì non 


\\ 
di significa assolutamente nulla. Neanche la piazza, prima, era come 
adesso. Del resto, sostenere che andrebbe tolto solo perché non 
è come sostenere che 





fu costruito espressamente per quel posto, è 
si dovrebbe togliere anche l’obelisco egizio di Piazza San Pietro 
4 Roma, che certamente Dot era destinato a quello scopo! Così 
pure, i quattro stupendi cavalli di bronzo che ornano la facciata 
di San Marco a Venezia sono un bottino di guerra dell'antica 
| i Repubblica € provengono, mi pare, dall'Oriente. La storia del- 
I l’arte è piena di esempi di tali felici < contaminazioni », che stan- 
! no, se mal, ja dimostrarne l'universalità del linguaggio. 

Sarebbe piuttosto interessante indagare come fosse origina- 
riamente coperto il puteale. Mio padre possiede una vecchia foto- 
grafia, di cui accludo la copia, dalla quale risulta che l'opera 
era sovrastata non da un baldacchino con carrucola, come so- 
stiene il selvelli nella sua « Guida di Fano » del 1943, ma da una 
specie di coperchio, parrebbe in pietra. La foto è certamente 
anteriore al 1898, anno in cui il puteale fu portato in Piazza Leo- 
pardi, € riveste quindi un notevole valore. Sarebbe assai inte- 
ressante stabilire anche se il coperchio facesse parte dell’origi- 
nale e, soprattutto, sarebbe bello conoscere quale destino abbia 
subito tale copertura, il che risolverbbe, se ritrovata e ricollo- 
cata, il problema di una migliore e più decorosa manutenzione 


del monumento. 
CORRADO CASELLI Ill 















































Sulla manutenzione dei giardini pubblici 





























Prego ospitare questa mia precisazione relativa alla interro- 
gazione che il Consigliere comunale prof. Ivo Amaduzzi ha rivol- 


to al Sindaco e che è comparsa sul « Resto del Carlino » dell’8 





agosto U.S. 
Î Con ogni riser 
| e gli interessi moral 
gere i rilievi come ingiusti e malevoli. | 
i 


| 
. . | 
va di tutelare in altra sede la mia onorabilità || 
; e materiali della mia azienda, debbo respin- (I 
Ìl 





La mia ditta da oltre un trentennio gestisce continuativamen- 
te la manutenzione dei giardini pubblici e delle piante (e non dei 
viali) della città, in seguito a regolari aste d'appalto, indette dalle 
amministrazioni sia podestarili, sia elettive, sia commissariali, 
che si sono succedute. 

Le prestazioni e le forniture sono, come è ovvio, proporzio- 
nate al prezzo pattuito, che è, peraltro, inadeguato agli oneri per 18.) 














la manodopera e per i prodotti botanici, sicché non può consen- 
tire quella ricchezza floreale e quella rigogliosa vegetazione che 
diverse e meno restrittive condizioni di appalto potrebbero per- 
mettere. E ciò anche a tacere che l'innaffiamento, del tutto in- 
sufficiente, non mi compete. 

In particolare, le piantine delle aiuole sono state messe a 
dimora sin dall'inizio della primavera e di recente sono state, 
secondo gli insegnamenti della tecnica, sostituite con quelle esti- 
vo-autunnali. Gli alberi secchi sono stati rimpiazzati, come di 
dovere, secondo il contratto, il che è stato constatato, in sede di 


sopralluogo, dai tecnici del comune. 
Ringraziamenti e saluti. 


Fano, li 20 agosto 1967. 
NELLO BRUSCIA 





curiosità di ieri e di 0ggi 


Dal « prospetto riepilogativo », pubblicato dall'’Amministra- 
zione Provinciale di Pesaro e Urbino, nell'aprile 1967, risulta le 
aziende agricole del Comune di Fano in conduzione diretta e in 
affittanza sono 846 con una popolazione addetta di 2555 unità 
(tra cui 761 persone a carico); a mezzadria 950 con una popola- 
zione addetta di 3716 unità (tra cui 1729 persone a carico); a 
conduzione con salariati 19 con 68 lavoratori occupati. 

La superficie agraria coltivabile è di ettari 1626,60 per la 
conduzione diretta o l’affittanza (superficie aziendale media ettari 
1.91.91) e di ettari 69.46.29 (superficie aziendale media ettari 8,51) 
per la mezzadria. 

Il numero dei proprietari per i fondi a mezzadria è di 528. 


x 


Nella riunione del Consiglio Comunale del 30 marzo 1874 
venne approvata la spesa di ripristino delle piantagioni dei viali 
dei Passeggi, vandalicamente distrutti qualche anno prima. 


La specifica di erogazione è la seguente: 


_— Piante n. 330 a L. 1,30 ciascuna . IRRNA2.9 
_ Messa in opera siei192 
_ Fossi metri lin. 1.640 » 492 
_ Riparazione alle sponde e scarpate erbose . » 500 
_ Sedili, siepi ed altri accessori » 1.447 

TOTALE L. 3.000 
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In piedi: 
Bolli 

(in borghese) 
Franchini 
Macrelli 


Cecchini 





Busca 

Mei 
Magni 
Lombardi 
| Isotti 

















Accosciati : 
Lisotta 
(Dirigente) 
Serafini 
Silvestrelli 
Biagiotti 





L’ALMA sta raccogliendo quest'anno lusinghiere affermazioni nel campionato di 4° serie. 
Tutti gli sportivi la seguono con interesse ed entusiasmo apprezzandone lo spirito ago- 
nistico e la correttezza sportiva che si riallacciano alle tradizioni del vecchio sodalizio. 
Auguriamo nuovi successi alla formazione fanese ed auspichiamo che sempre e comun- 
que, nella buona e nella avversa fortuna, prevalga quel senso sportivo nel quale la 
nostra squadra è indirizzata e per il quale raccoglie tanti consensi e incoraggiamenti. 


L' ALMA 1967 - 68 





e 





In piedi: 





Ratta 
Piccoli 





Loro 
Balducei 


Canestrari 


























Guerra 





Accosciati : 


Pierangeli 
Rocchi 
Tarantini 








Cappanera 
Federiei 
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errata corrige pag. 8 - terz'ultima riga invece di e di si legga ed i; 


» 10 - terz'ultima riga della nota 6, eliminare la e; 
del numero precedente 11 - prima colonna, riga ventiseiesima, 
si legga guardiano; 
13 - riga undicesima della prima colonna invece di riminiscen- 
ze si legga reminiscenze, 
15 - seconda colonna, rig 
delle parole di certo; 
18 - prima colonna, riga quinta del ca 
| conseguenti vie interne » inve 
legga di quasi tutti i parcheggi; 
riga ottava, invece di Quesa, si legga Questa; 
prima colonna, riga nona, do 
valenza; 





invece di gaurdiano 


a Quarta, porre una virgola prima 


P. « Zone di parcheggio e 
ce di dei parcheggi, si 





po posti aggiungere in pre- 
prima colonna, riga sett'ultima, 
centro della città; 

seconda colonna, riga nona del cap. 
vece di giudato, si legga guidato; 
riga quart'ultima, invece di inuteso, 


Porre tra due virgole dal 


« Conclusioni », in- 





si legga inteso. 














Per abbonamenti e acquisto pubblicazioni del 


TOURING CLUB 
TTALIANO 


rivolgetevi all’ Ufficio Succursale presso la 


CARTOLIBRERIA 


“IL LIBRO, 


. di G. Roberti 
FANO' .. CORSO MATTEOTTI, 134  - TELEFONO 82312 


e Tutto per la scuola e materiale “ Registri BUFFETTI,, 


Pasticceria — Gelateria 


caffè centrale 


Eredi di Edo Biagiotti EEN 


si 
|] 


Fano Te. 82117- corso Matteotti 


° 
Di 
servizi per nozze e battesimi 


Piazza Pier Maria Amiani 

























































































SOC. IMBALLAGGI 


66 ——nsp 
, ED AFFINI 
II 


stabilimento grafico è cartotecnico 

















SS. Naz.le Flaminia a 10 km. da Fano 


BORGO LUCREZIA (Pesaro) Tel. 891383 














scatole di ogni tipo in cartone ondulato - scatole in carton- 
cino teso litografate - stampati pubblicitari - etichette - 
carta da avvolgere stampata - imballaggî in legno - pedane 
pallets in legno - contenitori speciali per frutta e materiale 


per preconfezionamento di frutta e prodotti alimentari. 





ascioli 


Costruzioni in ferro 
ai I a 


ROSCIANO DI FANO - TELEF. 82.354 














B> Caldaia Marina per termosifone 


Alto rendimento tecnico - Rapidità di pulizia 


Non richiede il basamento in muratura 


Impianti di aspirazione per polvere, truccioli, 


per mobilifici e stabilimenti industriali in genere 
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Corrispondenti non bancari in: 





l 


Sede Centrale e Direzione Generale: FANO 


FONDATA NEL 1843 


AGENZIA DI CITTÀ N. 1: Via Roma 27 AGENZIA DI CITTÀ N, 2: Via Cavour 28 


Agenzie a: Barchi - Calcinelli di Saltara - Lucrezia di Cartoceto - Marotta di Mon- 
dolfo - Mondolfo - Monteporzio di Pesaro - Orciano di Pesaro - Piagge 


. Saltara - San Costanzo - Tavernelle di Serrungarina 


Cartoceto - Castelvecchio di Monteporzio - Serrungarina 


SERVIZIO DI CASSA AL MERCATO ITTICO DI FANO 


ESATTORIE E TESORERIE CONSORZIALI DI FANO E ORCIANO 


INTESE CASES AR e iS) 


Tutte le operazioni ed i servizi di Banca 


Banca delegata per il commercio dei cambi 


SISI SEE EZIO I eo gra) 


CASSETTE DI SICUREZZA 


Credito artigiano - Agrario - Fondiario - Peschereccio 
ol Ls = rr@»—___eee=;eo..lVW \—W.—.—.ÒWWme—e"o"—e®@®e®@[|‘([“ ‘= S=25 


alla piccola e media industria 



























































